
SAGGIO SULLA FORMA

DELL’

A N N O  A T T I C O .

JLi anno attico era luni-solare, cioè aveva dodici mesi 
negli anni comuni, e tredici negli embolismici. Questi mesi 
chiamavansi i ." Ecatombcon, 2.0 Mctagitnion, 3 .“ Bocdro- 
mion, 4-° Macmacterion, 5.° Pyanepsion, 6.° Pasideon 
p rio r, 7.0 Posideon posteriore 8.° Gamelion, 9.0 Ante- 
stlierion, 1 o.° Elaphcbolion, n .°  M unychion, 12.0 Thar- 
gelion , i 3 .° Scirropliion. Per tale disposizione de1 mesi, 
l’ anno attico aprendosi verso il solstizio di state, il mese 
embolismico ossia intercalare ricoi-reva verso il solstizio 
d’ inverno (1).

Seguendo l’ oracolo e le leg g i, dice Gemino, i Gre
ci regolar dovevano il loro anno dietro il corso del sole, 
ed i mesi e i giorni dietro quello della luna : per con
seguenza essi insti tu irono l’ octaeteride, ossia ciclo di 
ott’anni, e l’ enneadecaeteride 0 ciclo di sedici anni ( Veg- 
gasi P armo olimpico per ciò che riguarda la fo rm a  del
la octaeteride ). Ma essendo poi stato riconosciuto erro
neo cotesto periodo, Metone, celebre astronomo di Atene, 
coll’ invenzione del suo ciclo credette aver trovato che du-

(s1) Gemitio in Eleni. Aslron. cap. 6 . Pctau de Joclr. Tem p. lib, 2 .


